








F' OBl-- · DELL 

Crediamo. che pochi temi possano al pari 
questo far a :t= padre superflua ogni giu.., 

st.ficazione esp11c;ativa, che pochi aJJbiano 
eguale diritto a chiedere chiarHicazione ed 
apv rufondimento. 

Sapp.amo di non dire nulla di nuovo 
l'ammemando che, ·liberato da quanto vi . 
sl può so\ rapporre di astratto e di dogma­
tico, il pro}).·ema delle forme statali deve 
essere esami;na to nei termini concreti che 
sono post1 dalla realtà e immediatezza, dei 
fatti, dalla spi.nta degli avvenimenti. Uscen­
do semplicisrno delle formule e dalla 
credenza ingenua nel ... e panacee istituzi.ona­
li, non vogiiarno dtmenticar.e che più delia 
possibilita di mutare determinati ordina­
menti e di riforme radicali conta 
la possibilità di dare al- e forme giuridiche 
un· co.ntenuto che assicuri il' funzionamento 
deUe libertà civili e politiche e la tutela 
ùel valori fondamentali di civiltà, umanità, 
giustizia. Per chi non vagheggi una demo­
cra,zia senza libertà il :rroblema crucrale 
no.n è: re1 ubbiica o monarchia (come, d'al­
tronde, non è: suffragio. più o meno largo 
o: parlamento o non parlamento't, ma: più 

e più libertà; e .qui ricorrono 
subito al1a memoria gli esempi a tutti noti 
di paesi nei qua:li. la vitCL di Htertà non è 
stata o non è i.n rapporto all'apparenza de­
gli istituti e delle leggi costttuzionali che 
dunque di per sè non sono nè tutto nè res­
senziale per la sorte dei 

Queste premesse e pacifiche sono 
state tenute r re sentì 111 sede di precisazione 
Llel nostro programma, quando è stato di­
chiarato che il partito della democrazia 
cr:stiana non profes, a, da un puntò di vi­

astratto, un -attaccamento o una paTti­
... olare. avversione per u.n singolo tipo di go­
verno, pDichè sia il regime monarchico sia 
que}:o repubblicano possono, nella varietà 
delle s· tu azioni storiche e delle circostanz-e, 
conferire di volta in volta aJl'avanzamento 
deC,a demo•crazia e aìla soluzione dei pro­
blemi fondame.ntali della vita pubblica. Tut­
tv questo, però, non esaurisce l'argomento. 
Qual è ir punto di vista del nostro movi­
mento sulla questione istituzionale che oggi 
si i.n Italia? 

E' evidente che g:à il proporsl una simi­
le domanda supro.ne l'attualità del proble­
ma. A questo proposito una discussione ci 
sembra . in vero superflua perchè nessuno dei 
partiti che da anni sono impegnati nella 
lotta co:ntro la dittatura fascista ha mai ne­
gato Ja necessità di u.n processo di revisiD­
ne del passato e di ·critica spregiudicata 
dei vecchi sisttmi istituti e concetti, alla 
luce delle deficienze rivelate nel ventenni<O 
che s'è aperto nell'ottobre del 1922. Ma se 
i: Ticonoscimento di una crisi di regime è 
ormai comnne, a quel che sembra, a tutti i 
gruppi e a tutte le •correnti a.nti!asciste, è 
possibile un approfondimento su questo pun­
to delle nostre diretti ve programmatiche? 

Se scorriamo appena ciò che in proposito 
è stato scritto, vediamo elle generalmente 
si avverte che la democrazia cristiana pro­
pugna l'avvento delle forme istituzionali più 
atte a promuovere e a gara.ntlre nel nostro 
paese l'integrale rinascita delia libertà. Ma 
·t.e appunto l& no:!tra indipendenza da pre­
giudiziali ci consente, in sede di 
discussione te<Orka, di ammettere che il rin­
novamento morale e politico della patria. 
possa i.nquadrarsi concretamente nelle for­
me istituzionali che domani la libera vo- . 
:ontà. dei cittadini reputerà più conformi 
aHe nuove necessità storiche, non vorrem­
mo che i nostri amici ritenessero sufficien­
ti queste enunciazio.ni generkhe, le quali in 
realtà non bastano che per l'impostazione 
di codesto discorso. Appare indubbio che l'.e­
same delle rifanne costituzionali im:r:oste 

.situazione in cui l'Italia si troverà 
quando iarà totalments liberata dagli op-

Rl O ·TRUZIONE 
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pressori non debba essere affrontato nella 
sua lu terezz;a p1·ima del momeiJto in cui il 

I)Q_ssieda tutti gli. el(}rnenH di chiarifi­
cuz.une e determinazione del proprio agire. 
Mu la crisi po .itica che attraversiamo si ri­
solvere}Jbe nella p1ù inutile delle se 
ogni ital1arw che pensi .non sentisse il do­
vere, f1n daAa ptese.nte fase ·cospirativa del­
la 1otta politica, di meditare sulle cause e 
sui rimedi del male di cui soffriamo, sui 
metodi e sulle mete de1la ricostruzione, sul­
le forme e sulle vie del nuovo risorgimento. 

Ora ti a i problemi vitali che il popolo ita­
liano dovrà affrontar.e alfta fine ae,la guerra 

non v'è dubbio che .trova posto il 
problema istituzionale; il quale, diremmo, è 
in I= nma linea tra J e esigenze di un assetto 
veramente libero progressivo e __ pacifico del­
.a 'conv1venza nazionale . e internazionale. 
Sappiamo che non mancano coloro i quali 
tendono a mettere l'accento sul lato econo­
mico sociale della .nostra vita futura, af­
fermando che la regia o repubbli­
cana statale ÙQvrà esse­
re posposta alla risoluzione delle questioni 
p1ù attinenti agli interessi ma­
teriali. Ma, a nostro avviso non si può far 
a me.no di contestare una siffatta asserila 
preminenza del << primum vivere l>, nella 
quale bisogna francamente ravvisare un a­
.spetto di una forse inconsapevole ma certo 
non felice tendenza a co,ncepire pur sem­
r: re la politica e;pme cura e appagamento 
d1 particolari interessi; che è un modo di 
pensare non giovevole alì'educazione poli­
tica anche se, in ipotesi, possa talvolta as­
sicurare successi pratici o a!Jettare le fra­
zioni estreme dei grulJPi soc1ali. 

Anche troppo facile saTebbe rammentare 
a questo punto formidabile complessità 
e varietà dei problemi che nelle partkolari 
condizioni dell'Italia si imponanno doma­
ni a. coloro cui toccherà la responsatilità 
di dirigere la cosa publ:lica; ma ci sia le­
cito ripetere che tali· rroblemi non si pos­
sono intendere racchiusi in un ambito ri­
stretto se si vogliono fa1· rivivere nel loro 
splendore le idee de1la llbertà e della de­
mocrazia. Sensibilissimi alle aspirazioni al­
le ansie a( Q.olori delle moltitudini, credia­
.mo neLa necessità di dare larghi orizzonti 
allo sforzo dì trasformazione della società 
e dello, stato. Da que.sto punto di vista non 
ci nascondiamo èhe tema delle istituzioni 
non è. L solo· che deve essere studiato; al 
qua-l proposito basta' il rkhiamo di un al­
tro argomento sul quale metterà conto di 
r;toma.re su c ol<mne: ·quello delle 
autonomie l·ocaH e de1la limitazione dei po­
teri del governo centrale, eh€ è un pl1Ilto 
notoriamente dotato a volta di un'im­
portanza pregiudiz· a le per l'attuazione di 
un regime veramente democratico. 

* * * 
Ma a noi basta va per oggi rammentare 

l'importanza e 'attualità della questione 
istituzionaìe. E dire cha in :proposito in­
tendiamo precathra iìam:a pre·concatti e 
za impazienze; che noi 11on abbiamo nè 
:çregiudizi .nè legami ;che ci costringano a 
conformismi di alcun é;"enere; che ci piac­
ciono le posizioni nette ma che non sap­
piamo prendere posizione se non dopo ave-. 
re spassiona tamellte co.ns;derati i vari a­

della realtà. Forse il nostro movi­
mento più e meglio d'ogni altro può cer­
care la. forma statale che attui nella :r:iù 
larga misura possibile i postnlati della de­
mocrazia, penhè l e sue origini lo svinco­
lano da:hmpacclo di prevenzioni tradizio­
nali e dal peso di equivoci r:iù o meno in­
consa pevoli. Non dimenticheremo che 1a 
monarchia ha permesso ·all'Italia di cam­
minare con passo sicuro e con splendore di 
risulta ti sino alla fine _del:la prima guerra 
mondiale, grazie, del resto, all'opera di al­
cuni 5tatisti i cui dovranno per a­
more di giustizia esser sempre pre­
senti; ma non potremo nè vorremo ignora.-· 

i 

re torti e le colpe di chi ha· permesso l'af­
fermm·si del fascismo, ne ha costantemente 

i iatti i misfàtti e ha consentito 
i! nrogret=sivo prevalere di una vergognosa 
diarcl1 & ehe ha condotto il paese alla ca­
tafitrofe. Nel nostl'o programma non v'è po­
stu r.:er le frasi convenzionalmente ripetute 
per lungo tempo, se pure esse possono an­
c01·a formare il bagag:io di qua1che parti­
to Siamo immuni dal fascinb dei << sacri ri­
cordi'» e quindi tutt'altro che disposti a 

·per bigotti della monarch:a, oggi 
che anche le correnti che per tradizione si 
ritenevano depositarle del principio dina­
stico non esitano a chiarire di non essere 
monachlch8 « a priori » nè meno che mai 

Conosciamo l'obiezione che la 
d1ttatura mussoliniana ha lasciato, fra l'al­
tro, in eredità alla nazione alcune tenden­
ze centrifughe e separatiste; ma liberi dal 
supino ossequio ad ogni famoso motivo di 
re ltorica risorgimentale, .non vorremmo a 
nesf:'un costo metterei al riparo dietro la 
vecchia affermazione per. cui la repubblica 
necessariamente divideretbe gli italiani. E 
tuttaviCL desideriamo che 'quando il conflit­
to attuale non farà r.iù sanguinare il no­
stro popolo, esso sia chiamato e. scegliersi 
con piepa lJbertà Ja forma di governo che 
nel quadro della democrazia p ··l!gressiva la 
maggioranza giudichi più conformt> alle 
sue e·sigenze, alle sue aspirazioni, ai suoi 
interessi. Solo così .non peseranno equivo.­
ci destino dell'Italia e come s::.rà evi­
tata ogni art.ficiosa imposizione dal di fuo­
ri, divel'ranno impossibili ritorni reaziona­
ri o nuovi salti nel buio. 

Come è facile intendere da quanto s'è 
detto, siamo lonta.ni da una deprecata po­
sizione agnostica e indifferentistica. E ap­
punto perchè ci lusinghiamo d'avere delle 
idee chiare e mettiamo in cima ai nostri 
perisierl il risultato de:Ia nostra battag:ia 
odierna, vorremmo fin d'ora, per conto no­
stro, avviare, prer arare, fa \'Orire una so­
luzione consapevole, illuminata e matura 

-- di questo e d'ogni altro problema, che ri­
guardi il nuovo ordinamento dello stato 
avvenire. 

• 
SE MANCHERÀ JL PANE 

Si odono molte -voci, in giro, accennare 
alla penuria di grano e alla probabilità che 
rresto si rimanga senza pane. Ecco come, 

si presentava la situazione al­
l'inizio della seconda metà di dicembre E' 
naturalmente da presumere che, in qu.este 
:ultime settimane, sia andata peggiorando. 

Nelle regioni situate a nord del Po (;\fi- · 
1ano, Torino, Venezia e Genova in più) la 
scorta di grano era di 2 milioni di quintali, 
suffictenti al fabbisogno di un mese o un 
mese e mezzo a dir molto. Nelle regioni a 
sud del Po, la scorta raggiungeva i 3 mi­
lioni, interamente netti, nel senso che il !ab­
sogno per i prossimi mesi è già stato di­
stribuito a quelle popolazioni. Si trattava, 
dunque, di riuscire a trasportare nelle re­
gioni del nord, i tre milioni di .quintali 
giacenti negli ammassi emiìiani, per assi­
Cùi'aTè alle popolazioni della Liguria, del 
Piemonte, della Lombardia e del Veneto. il 
pane per tre o quatro mesi. Dopo labo­
riose trattative con i competenti uffici fa­
scisti, i tedeschi hanno autorizzato il tra­
ghetto de: Po, in un determinato punto 
della r:ianura padana, dove è stata instal­
lata, all'uopo, una filovia circolare. Ma do­
po pochi giorni di lavoro, e precisamente 
verso la metà del d:cembre scorso, gli ita­
liani incaricati di assistere alle operazioni 
di traghetto e di curare il c-arico del grano 
traghettato per inoltrarlo alle varie desti­
nazioni, sono Tient.rati presso i loro uffici 
dichiarando che la loro presenza era del 
tutto inutile, poichè i tedeschi avevano su­
J:ito ordinato l'lhvio in Germania dei urimi 
800 mila quintali traghettati in una setti-

. roana all'incirca. Così ,quasi un terzo deL 
Pintera partita ha già preso il volo; e non 
occorre avere la fantasia di \Valter Scott 
per immaginare cosa sarà succe5so o starà 
succedendo del rimanente. , 

E' dunque inteso che se presto si resterà 
senza pane, sapremo bene a chi -inviare i 
nostri cordiali ringraziamenti. 



6 IL ~p POLO 

Atti ufficiali del C. L. N. A. l. 

• 
DUE~ DI l D l GIDR O e un D C E O 

Riprendiamo •la pubblicazione, interrotta 
per ragioni · di spazio nello scm-. o numero, 
degli Atti ufficiali del C.L.N.A.L Riportia­
mo il testo di due ordini del gi0rno re~ ath"i 
alla cr: ~si di governo, recentement;e, con­
chiusasi a Roma, di un decreto inteso a 
finnnziare la guerra di liberazione e di una 
intimazionp emanata dnl Comando generale 
del Corpo Volontari de~. Ia libert~. 

* * * 

11 Comitrt;to di Libe,razione Na,zvona.le 
j1er fA l ta I talùi di fronte ai compiti w·. 
genti che la guerra di libera'zione antinar­
zista impone alla risorgente De,mocra·ziat I­
taliana, consa•pevole detlle responsabiLità 
che in questo m.omento in cui la guèrr(J) 
si ·avvù:ina alla, sua! fase d'ecisiva, incom­
bor~;o a tutti i popoli ansitosi di una. pace 

Il Comitato eli Liberazimte l'laziona.le di. U•omini liberi: 
per l'Alta Italia depreca che nd momento . Riafferrna la propria unità nella lotta 
at/.uale, quando gran parte del paese geme e nel:l' opera, di ricostruzione vo~te a ridare 
sotto l' oppressi.one tedesca1 e la tirannia in,dipendenza,, d.igni1tà civile e libertà al· 
fascista,, siasi prodott'a al Roma: una crisi l'Italia nel quadro di una permarnente 
di govenio per ~;'intervento di fprze oscu- ~iusta collabon&ione delle Nazioni: 
re ed incontrolla.te, la. cui o•pera' dle·terminò Prende atto delle dichiarrazìoni deri rap­
l' a·~.;·vento del fa:scismo, lo sostennie· sino a presenta;nti. dei Pq,rti~o' Socia!listat e del 
ieri portando il paetse alla ro·vina, ed oggi . Partito d'Azione ne~ Comitato di Libera­
tende di nuo1-10 a. scindere gli ita'liani ed zione Nazionale: per l'Alta ltafi.a con la 
inquinare i partiti ed a ridurre lh1 poZiticct. quale e~si. affermano la loro• solidarietà 
alla meschina• difesa degli int!e'f1e:ssi pe'rso- all' azi.one che il goverrrw s-,;iluppa. agli ef­
nali e dii gruppo, rinnova·ndo metodi e si- fetti della guerrw d'i liberazione: 
sterni, dei qu,ali la catastrofe iiml'iarna segna EspTiime la certeZZQJ che [!a, creazione di 
al condanna stJorica1, un il1ini-stero per l'Italia Occupata varrà a 

Il Com~ fiato di Libe1·azione Nà:donale potenzia1re l'aiuto ai glòriosi Volontari 
per l'Alta ltal~, nell!a concordie voEontà della. Libertà ed a tutto il popolo combat­
dei Partiti di mantenere' l'unità nella /)ot. tente dell'Alta Ita,lia e si in-,pegna' a; dicl'l·e 
ta per la liberazione naz·ionale, afferma la sua fattiv'a calla.boraZtione a tale opera: 
esplicitamentè che si.n,o a~la riunione della Si rivo~ge oon gratitudine ai combattenti 
Costituente i Comitati di Libe•razione sono che sulle montagne, ne•lle vallli, nelle città 
l'unica raJppretsentanza letgittima del po- delle nostre terre. im.;·ase difendono l' Ita­
polo e riuniscono le forze vi1.-'e del paese. li a e che col loro sacrificio pongono le 
E' in nome delle ragioni ideal~, che con- premesse de~la. rina.sicta· deom.ocratica del 
dussero alla lotta vern.tennale contro il f«- porolo italiano e li inv-ita a ra/forzare la 
scismo, alla forrm~ionr.. &e1i Comitati di lotta ad oltranZJa' contro il nemico na~i-f•­
Liberaz:ione e nel persistere di. quelle ra- scista nello spirito dell'unità netzionale. 
gionri i.detar/'i, sole ispiratrici Jella guerra 12-12-1944. 
per la liberti1. e contro il tedesco·, sostenu. 
ta. da olére WL anno da· parte delle forma­
zioni militari pcttriottiche, e in nome de-

, gli innurne·ri mairtiri, che il Comitato per 
ta ItaJia proclama che la vita politica del 
paese dJe·lJe esplicarsi limpida·mente nel­
l' anibit.o1 definito dai Comitati di Libera­
zione e dai par·titi che li compongono, e­
sclu.dendo che qualsiasi autorità, ed anche 
la Corona, possa legittimamente appel­
larsi a gruppi e camarrille eiStranei ai Co­
mitati, dei qua.Zi soltanto il G averno deve 
essere em.anazione. 

Il Comitato di LiberazÌIOille Naziona1le 
per l'Alta Italia, investito di autorità di 
Governo per lcE parte del paeose ancora oc­
Cllpata, invita formalmente i p(trtiti nel­
l' Italia liberata e tutti i cittadini all'nnio ... 
\ne necessaria. per il bente supremo d'el 
paese e condanna ogni intrigo che, impe­
dend.o l'opera del Govema1 centrale, e per­
sino il form.arsi di un Go'IJenw, ostacola 
colpevolmente il risorgimento della Patria 
alla dignit7. di nazimze liberai. 

Con.sider« che solo un Governo forma­
to da per~ona designata dal Comitato dÈ 

Liberarione Nwzionale può t'rovare la. for­
z,a e l'autorità necessarie per· re~!ere l~ 
sorti del Paese in questa grave ora della 
sua $toria. e che un tale governo rappre;­
senta l'elemento più efficiente per poten­
ziare il contributo italiano alla guerra CQ­

m une delle Nazioni V nite. 
~-12-44, 

DecretQ per l'istituzione 
d'una imposta di r;uerra 

Art. l. - Il CLN de1l"Alta. Italia allo sco­
po di finanziare la g'uen a di Jjberazioue 
istituisce uua imposta straordinaria di 
guena ed inc:tr·lca i C.L.N. reg.onali .di 
prendere immediatamente tutte le misure 
necessarie per riscuoterla. 

Art. 2. - Sono chiamati alla contrituzio­
ne tutte le persone e gli enti facoLtosi. 

Art. 3. - ·cammontare del contributo e 
le modalità di esazione sono stabilite dal 
Comitato Finanziario pria-sso il QomiHrto 
Reg1onale di Liberazione Nazionale. Per 
r accertamento della ha se imr:: onibile il Co­
mitato Fin. si riferirà a tutti i dati in suo 
possesso c1rca l'attività dei chiamati alla 
contribuzione ed alla loro consistenza pa­
trimoniale (entità del patrimonio immobi­
liare, importanza degli impianti, natura ed 
importanza delle forniture di prodotti agri­
coli_ ed industriali o di servizio, numero dei 
dipendenti, entità del capitale investito· o 
del credito di cui fruiscono ecc.), tenendo 
conto .dei danni dì guerra. da lòro eTentua.l­
mente l!!Ubiti e degli anticipi a titolo di rl­
:'l~rcimento rice-.,uti o in via di esazione. 
Sarà tenuto conto dei Ter:!!!amenti e -delle 
prestazioni già effettuate a favore del C.L.N. 
o delle formazioni militati da esso dipen-
denti. · 

Art. 4. - La liquidazione del Com_ .Finanz. 
è esecutiva ad ogni effetto. 

Contro la liquidazione il debitore ha fa­
coltà di ricorrere entro dieci giorni al C.L.N 
regionale nei modi di legge che gli ~aran­
no indicati dall'avviso di contribuzione. n 

ricorso sarà trattato . ~ lfl~r~;zion~ a.vvli­
nuta. 

Art. 5. - Le modalità di pagamento sa­
ranno indicate caso pE;r caso nell"avviso di 
imposizione. In linea di massima il paga­
mento dO\Tà essere ef!ettuato a 1:ersona de­
signata dal Com. Fi.n. dietro rilascio di rl!­

golare ricevuta. Il pagameuto dovrà effet· 
tuarsi di regola in unica soluzione. Sarà 
consentita di caso in caso Ja soluzinne in 
due o più rate per giustificati motivi da 
app1ezza1 si dal Com. Fin. 

Art. 6. - Il pagamento ùeìla coutribuzw­
ue verrà, appena cessata l'attuale situa­
zione, reso pu1Jblico a segnalazione d.eilo 
apporto de! contribuente alla lotta di libe­
razione. 

Art. 7. - Tutli coloro che I't;llderanno co­
munque lnfurmato dello svolgimento d.elie 
procedure di cu1 al presente decreto le au­
torità nazifasciste - previa puhllica segna­
lazione dei nomi - verranno immedlata­
meJJ te deferiti, come traditori della causa 
n~zi?nate , agli organi di giustizia dei pa­
Jnoti r.;er una esemplare applicazione nel 
10_1'? confronti di tutte quellt.> sanzioni pu­
mtlve che gli organi stess1 riterranno del 
caso. 

Art. 8. - Coloro che si sottraessero al tri­
!Juto saram1o cousitlere~ti traditori della 
causa nazionale e nei loro confronti si fa­
I à luogo al trattamento di cui al preceden­
te articolo. 

ONORE AL CLERO ITALIANO 

Il -m arti rio dei certosini 
di Lucca 

Ecco cruanto riferisce i( n. Hibellu ))' il baL 
taglìlero organo de lle Bl'ig'aie pat tig-laue, 
uel numer.o lV di recente l)UlJlJlìcazione: 

La Signora TogUatt1, d}e fa pa1 te ùeda 
segreteria dell'Unione delle Donne ita 1iane 
di ritorno da un viagglo nelle zone liJJerate' 
ha riferito: ' 

<l A Lucca settt tutimoni oculat'i han11o 
r.feri.to come tre sarcerdoti ccLttolici sian.o 
slati fucdatl, altri undici mandati ai lUivori 
for:;.ati e vari altri torturati dallt 88 tede­
sr he. Tali fatti atroci sono avventLii n.el mo­
nastero dei cCirtosini presso Lucca da dovt 
trellt!ltre sa•cerdoti sono &tato 'ì'ecentementt 
colldotti via .J tlsieme ad un ceHtinaio lli uo­
m.ini e avvwti verso il nord poco ·prima che 
Lucra fossr libeulla dalla V annata. t;n 
citta~lino, fuggito da.ll'Italia octupata, ha 
fornzto poi 1 seguenti 1Jarticolari. I m.onc'ci 
ecl i civili ai quali essi avet:u.no concesso 
asilo nel loro nwnastero, sono stali condot­
ti via in camion dopo che una squadra eLi 
SS aveva fatto irruzione neL mona•ste1·o I 
!~ligiosi coi fucili puntat-i contro i loro pet­
t~ erano r .mflsti in prf:lghiera dentro la loro 
c~pJ?ella. I tedeschi, prima di portarli via, 
s~ dudero a un saccheggio metodico. Le vit­
~nr:~ furono condotte verso a nord, dove si 
uur.wro.no alflli assassini e le torture Tre 
ci_tt~1dini por:tati via1 non sono stati più. visti 
VlVl . Due gzonli dopo si trovarono i cada,. 
1'tr-i di altri diui. Trentatre rtliuiosi, furono 
acca cutafi in poche stan:.e ' toTturati, in 
nc.uie formt, ricevozdo soltanto una volta 
al oiorno un po' di. panPI ed acqua .. n. p•adrt 
Benedetto è stato colpito così duramente a­
oli ouhi, da pndru complttamtnte ·la 'Vi­
•tcc IL padre Gabriele ftJ. 10ttoposto al sup­
P?i-zio drUn bruciatura deHa bar·ba, tra lo 
nsate d~ol, aouuini ttdrschi.· n padrt Gio_ 
t>anni, uunào ctlduto di mmw un lilJro di 
-,re(lldere ntl fu.alt •leooeva, i te,.dtschi os­
srrva?'Otlo ironicamtntr cht sembrava mol-

• to dtbolt e.d avtvn. biso.ono di <c fart es~rci­
zi ». A tal~ scopo il l. bro di p'rtohitu Ju po­
sto sopra una pesantt atSst di ltgno ed il 
rt/.igioso fu co&tutto a fart trenta minuti di 
pitgamw.ti suUa uambt tnundo l'asst da­
vanti a st. Quando lt braccia troppo stan­
cht oli impedivano di. continuau t l'asst 
gli cad&va, venivaJno aggiunti altTo 30 minu­
nuti. N e.ssuno dti trenta tre. sact1·doti ha. fa.t­
to ritorno fl)l monastero. 


